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IIll  ssaallee  ddeellllaa  tteerrrraa  
 DDoonnoo,,  ccuurraa,,  ssoolliiddaarriieettàà,,  ccoorraaggggiioo  nneell  PPiinneerroolleessee  ddeell  NNoovveecceennttoo  

 

Proseguono gli appuntamenti degli Incontri Culturali 2024.  

Venerdì 22 marzo è in programma la presentazione del volume   

“Il sale della terra - Dono, cura, solidarietà, coraggio nel Pinerolese del Novecento” 
(Ed. Panerose - Ass. Culturale Pensieri in Piazza, collana Territorio, 2023), a cura di Emilio 

Gardiol, con introduzione di Maria Anna Bertolino e Elisa Gosso. 

La serata si terrà alle ore 20.45 presso la Sala Incontri Teofilo G. Pons della Scuola Latina e 
vedrà la partecipazione di Paola Schellenbaum, Elisa Gosso e Emilio Gardiol (curatore del 
volume). 

Tutti sono cordialmente invitati a partecipare! - L’ingresso è libero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

e-mail: scuolalatina@scuolalatina.it  

cell.: 327-3816584 

 

IIll  ssaallee  ddeellllaa  tteerrrraa  

Una raccolta di centodieci biografie attraverso cui raccontare 

il territorio del Pinerolese: una terra fertile, crocevia di storie, 

culture, lingue e religioni. Un testo scritto a più mani, per 

raccontare la vita di molte persone - abitanti del pinerolese - 

che hanno scelto, fin dal primo Novecento, di impegnarsi per 

il proprio territorio. “Storie di vita”, che hanno lasciato il 

segno: svolgendo il proprio mestiere in situazioni marginali o 

difficili, prendendo posizione in contesti storico epocali, 

rappresentando categorie lavorative, rivalorizzando aspetti 

della cultura apparentemente perduti, o esprimendo la loro 

personalità attraverso l'arte e lo sport.  

Tante narrazioni con un solo obiettivo finale: lasciare un 

dono, materiale o immateriale, alla collettività. Un dono, che 

ha lasciato un segno tangibile sul territorio stesso che lo ha 

ricevuto. 

L’umanità vive da sempre in profonda simbiosi con i territori che 

abita, e alcune persone in particolare, nel corso delle proprie 

vite, esercitano una speciale influenza sui luoghi del proprio 

vissuto, lasciandovi un’impronta indelebile e donando un’eredità 

materiale e immateriale da tutelare e tramandare alle 

generazioni future. Lo spunto che sta dietro le quinte di questo 

grande lavoro di raccolta è incarnato nell’idea e ferma 

convinzione per cui ogni persona che ha contribuito al 

benessere e al “ben vivere” di una collettività merita di essere 

ricordata e valorizzata come testimonianza viva, al di là del suo 

“passare alla storia”. 

Dall’Introduzione de “Il sale della terra” 

 

 


